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1.Preparazione
delsito

diim
pianto

L'area
in

cuiviene
m

essa
a

dim
ora

la
pianta

deve
essere

livellata
e

regolarizzata
con

le
lavorazionidelterreno

relative
alla

preparazione
delletto

disem
ina

delprato.

2.A
pertura

della
buca

A
pertura

della
buca

diim
pianto

con
m

ezzim
eccanicio

a
m

ano
dicm

35x40x40,o
com

unque
larga

alm
eno

1,5
volte

le
dim

ensioni
delpane

diterra
della

pianta.N
elcaso

dibuca
scavata

con
m

ezzi
m

eccanicile
paretidevono

essere
lavorate

pergarantirne
la

porosità
ed

evitare
l”effetto

vaso”.La
profondità

della
buca

deve
essere

tale
da

farem
ergere

ilcolletto
della

pianta
dalpiano

dicam
pagna.

S
ulfondo

della
buca

10/15
cm

dispessore
dim

ateriale
grossolano

(20/40
m

m
)pergarantire

ildrenaggio
(laddove

previsto,m
ettere

in
opera

iltubo
shelter).

3.M
essa

a
dim

ora
della

pianta
D

eporre
la

pianta
con

ilsuo
pane

diterra
intatto

e,una
volta

elim
inatilegacci,paglia,plastica

o
rete

di
protezione

delpane,procedere
alcom

pletam
ento

delriem
pim

ento
della

buca,da
eseguirsicon

terreno
vegetale

e
sostanze

am
m

endanti.Assicurarsidella
perfetta

verticalità
delfusto

e
della

posizione
delcolletto

fuoridalterreno,anche
se

con
fusto

policorm
ico.

4.Pacciam
atura

e
irrigazione

U
na

volta
m

essa
a

dim
ora

la
pianta

viene
distribuito

uno
strato

pacciam
ante

di5-10
cm

dispessore
percirca

0,5
m

didiam
etro

intorno
alla

pianta
in

corteccia
dipino

o
cippato

m
aturo.

A
lterm

ine
della

m
essa

a
dim

ora
siprocederà

alla
prim

a
irrigazione,da

effettuarsicon
non

m
eno

di20
l/pianta.
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1.Preparazione
delsito

diim
pianto

L'area
in

cuiviene
m

essa
a

dim
ora

la
pianta

deve
essere

livellata
e

regolarizzata
con

le
lavorazionidelterreno

relative
alla

preparazione
delletto

disem
ina

delprato.

2.A
pertura

della
buca

diim
pianto

A
pertura

della
buca

diim
pianto

con
m

ezzim
eccanici,o

a
m

ano,di1,5x1,5x1,0
m

diprofondità,
o

com
unque

didim
ensioni2-3

volte
m

aggioridelcontenitore/zolla
dell'albero.N

elcaso
dibuca

scavata
con

m
ezzim

eccanicile
pare

devono
essere

lavorate
pergarantirne

la
porosità

ed
evitare

”l'effetto
vaso”.La

profondità
della

buca
deve

essere
tale

da
farem

ergere
ilcolletto

della
pianta

dalpiano
dicam

pagna.N
ella

buca
va

posato,sopra
lo

strato
drenante,uno

strato
diterra

più
grossolana,a

cuiva
aggiunto

un
concim

e
com

plesso
ternario,quindiilletam

e
e

aldisopra
uno

strato
diterra

grossa.

3.M
essa

a
dim

ora
della

pianta
N

elcaso
dizolla,liberare

la
zolla

dalla
rete

m
etallica

e
tagliare

(senza
asportarla)la

juta.
D

eporre
la

pianta
con

ilsuo
pane

di
terra

intatto
nella

buca,assicurandosidi
lasciare

ilcolletto
aldisopra

delterreno
(considerando

anche
l'assestam

ento
del

terreno
successivo

aibagnam
enti)e

della
verticalità

delfusto.Perfavorire
l’irrigazione

m
anuale

deinuoviim
piantiè

collocato,
intorno

alpane
diterra

e
a

livello
della

m
assim

a
circonferenza,un

tubo
drenante

in
P

V
C

avente
diam

etro
dicm

10
corrugato

e
forato

lateralm
ente,la

cuiestrem
ità

fuoriesce
dalterreno

perconsentire
le

operazionidiirrigazione
periodica.R

iem
pire

la
buca

con
terra

vegetale
fine

accuratam
ente

costipata
perstabilizzare

l'albero
e

sostanze
am

m
endanti.

4.Tutoraggio
delfusto

A
ncoraggio

delfusto
a

tre
palitutoriin

legno
dicastagno,o

conifera,im
pregnato

con
sostanze

antim
arcescenza,postisui

verticidiun
ipotetico

triangolo
equilatero

a
distanza

variabile
(a

secondo
delle

dim
ensionidella

zolla
pernon

danneggiarla)fra
0,50

e
1,20

m
,aventi

diam
.8

cm
e

lunghezza
2,5

m
,infissiper

0,70
m

circa.
P

resso
la

cim
a,itre

palisono
unititra

loro
con

3
sm

ezzole
inchiodate

diuguale
sem

idiam
etro,che

coprono
ilegacci

antiusura
in

fibra
dicocco,che

fissano
il

sistem
a

ditutorialtronco
dell'albero.

O
ccorre

com
unque

assicurarsiche
l'ancoraggio

sia
realizzato

appena
sotto

all'altezza
delprim

o
palco

diram
io

com
unque

m
aisotto

alprim
o

terzo
dell'altezza

delfusto.N
elpunto

dicontatto
tra

la
corteccia

delfusto
e

legaccio
la

pianta
va

protetta
con

tam
poniantifrizione

(pezze
digom

m
a,juta).

Iltutoraggio
non

siapplica
alC

ipresso.

5.Pacciam
atura

e
irrigazione

U
na

volta
m

essa
a

dim
ora

la
pianta

viene
sparso

uno
strato

pacciam
ante

con
corteccia

dipino,o
cippato

m
aturo,di15

cm
dispessore

in
corrispondenza

della
conca

dicom
pluvio

(fornella).
A

lterm
ine

della
m

essa
a

dim
ora

siprocede
alla

prim
a

irrigazione,da
effettuarsicon

50-200
l/pianta.
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